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5 giugno 2005: Laori sot la Lobia

Il Circolo Sportivo Faverga propone la terza edizione della mostra dell’artigianato

Che cos’è una “lobia”? Questa è la domanda che più spesso si sono sentiti porre gli organizzatori di Faverga. 

Tra i vari significati dati a questo termine dialettale quello più comune è di una tettoia, un androne, uno sporto che crea uno spazio all’interno o sotto il quale ci si può riparare dalle intemperie o sistemare per fare piccoli lavori manuali.  E di “lobia” ce n’è una di particolare a Faverga: quella che segna l’ingresso alla parte storica della frazione e che ha dato il nome alla mostra dell’artigianato.  

L’esposizione gli scorsi anni ha permesso ai visitatori di scoprire buona parte del vecchio paese e durante questa edizione lo farà ulteriormente permettendo ai suoi ospiti di scoprirne anche il nucleo originario, la parte posta sul colle verso il Nevegal. 

Uno degli obiettivi dell’evento è proprio quello di far conoscere e valorizzare gli angoli più suggestivi della frazione stessa. L’allargamento dell’esposizione a tutti i cortili e androni disponibili è, inoltre, testimonianza dell’apprezzamento dell’iniziativa che, novità di quest’anno, perde l’aggettivo “castionese” per aprire a tutto il vasto mondo dell’artigianato non professionale bellunese, dando la possibilità agli hobbisti di mostrare i loro lavori che, spesso, sono vere opere d’arte. E’ questo il secondo obiettivo che in questi tre anni gli organizzatori si sono posti. 

“Quest’anno – spiega il Presidente del Circolo, Franco De Col – abbiamo arricchito l’esposizione con un importante programma di iniziative collaterali che, insieme al numero di espositori, sottolinea la concreta crescita di Laori sot la Lobia. Crescita che ha interessato anche il gruppo di persone che collaborano volontariamente alla realizzazione dell’evento, gruppo diventato, con il tempo, sempre più coeso e con uno spiccato senso di responsabilità teso alla miglior riuscita della mostra e al raggiungimento dei suoi obiettivi tra i quali c’è anche la realizzazione, con il ricavato, di qualcosa di utile per tutti gli abitanti della frazione. Negli anni scorsi ci siamo dedicati alla realizzazione di un parco giochi, ormai ultimato. In futuro dedicheremo il nostro impegno alla sistemazione dell’area ad esso circostante che sarà destinata all’aggregazione degli adulti”.

L’edizione 2005 de “Laori sot la lobia” che, con il patrocinio della Provincia e del Comune di Belluno si svolge il 5 giugno, vede la partecipazione di oltre settanta espositori che propongono lavori che vanno dal decoupage al ricamo, dal patchwork al biendermeier, dagli oggetti costruiti con le perline a quelli con cristalli Swarovsky, solo per citarne alcuni. Tra di loro ci sarà anche il maestro Dario Sogmaister che usando una tecnica frutto della sua abilità, quindi originale e diversa, e i sassi del Piave realizza dei preziosi mosaici con i quali ha ottenuto numerosi riconoscimenti e ha partecipato a importanti esposizioni di artigianato artistico e medioevale, esportando in tutto il mondo i colori della sua e nostra terra. 
Il programma delle iniziative collaterali prevede momenti e spazi dedicati sia ai bambini che agli adulti.

Per i più piccoli, il Circolo ha organizzato per sabato 4 giugno, dalle 15.00, al campo sportivo di Faverga, un concorso di disegno il cui vincitore vedrà, il prossimo anno, riprodotto su manifesti e depliant della manifestazione il suo lavoro. 

Domenica, invece, i bambini, possono visitare il “Sentiero delle fiabe” lungo il quale ammirare una cinquantina di illustrazioni per l’infanzia, prodotte da Marta Farina e i suoi amici, che permettono un 

viaggio nel fantastico mondo delle favole. I più intraprendenti possono, invece, cimentarsi nella costruzione di piccoli oggetti in legno nel laboratorio “Costruiamo con il legno”, oppure gareggiare con 

le macchine o i carri armati telecomandati, con la possibilità, per i più bravi, di vincere un premio. E per finire, dalle 15.00 alle 17.00 al campo sportivo della frazione, il Dolomiti Horses di Badilet offre a tutti i bambini un giro sul pony.

Gli adulti potranno, invece, fare un salto nel medioevo grazie alla ricostruzione storica proposta dai Milites Silvarum.  

In un cortile, infatti, i Milites Silvarum ricreano un tipico ambiente civile del 1200, nel quale è possibile ammirare il lavoro di un fabbro che intreccia anelli metallici e spiega le metodologie di creazione di un usbergo di maglia, una ragazza che ricama creando al telaio un decoro in un drappo o delle bamboline con scarti di pelle o stoffa, un cerusico che spiega l’origine e l’utilizzo degli attrezzi chirurgici dell’epoca e un frecciaiolo che impenna frecce e ne spiega il procedimento.

A rendere l’ambiente ancora più suggestivo saranno allestite due tende medioevali e sistemata una rastrelliera che sosterrà molteplici armi delle quali una persona spiegherà l’utilizzo in base al periodo storico e al contesto. 

I Milites, inoltre, duelleranno, con armi del 1200, lungo le viuzze di Faverga, spiegando agli ospiti della mostra le antiche tecniche della scherma. 

Il Circolo dà, quindi, appuntamento a tutti il 5 giugno,  dalle 9.00 alle 21.00, a Faverga. 

Belluno, 30 maggio 2005

Per maggiori informazioni: Franco De Col 3472407247
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